
Handicap 
Un convegno 
contro 
le laniere 
•a» Handicap e barriere ar­
chitettoniche Un dialogo 
continuamente interrotto che 
impedisce una corretta frui­
zione degli spazi sociali a 
quella parte consistente della 
popolazione italiana, il 
20,25* secondo un'indagine 
Istat, che sono I portatori di 
handicap, In Un convegno 
svoltosi ieri alla Provincia di 
Roma, organizzato dalla Ro­
ma servizi e dalla Ce svi co, 
società cooperative che ope­
rano nel settore dell'abolizio­
ne delle barriere architettoni­
che, si e cercato di riunificare 
I discorsi di chi, pur nelle di­
verse competenze, opera per 
il superamento degli ostacoli 
che rendono difficile la vita ai 
portatori di handicap In parti­
colare si è cercato di capire 
quali siano le difficoltà che 
impediscono l'attuazione di 
leggi che sono, peraltro, fra le 
pia avanzate del mondo, par­
tendo dalla considerazione 
che uno Stato può dirsi vera­
mente civile solo in base alle 
risposte che sa dare a proble­
mi sociali Alla manilestazio-
ne, patrocinata dalla Provin­
cia, dalla Regione e dal Co­
mune di Roma, hanno aderito 
tutte le associazioni di catego­
ria, l'ordine degli architetti, la 
Carltas, la Lega delle coopera­
tive del Lazio e numerose al­
tre associazioni L'assessore 
provinciale ai servizi sociali, 
Giorgio Fregosl si è impegna­
to a nome dell'ammlnlstrazlo-
ne provinciale per una rapida 
fuoriuscita dai dibattili sterili 
per passare alla fase dell'at­
tuazione delle leggi, ogni gior­
no sempre più urgente. 

Dal convegno sono emerse 
numerose proposte concrete; 
inserimento nelle commissio­
ni che rilasciano le concessio­
ni edilizie di rappresentanti 
degli utenti, blocco delle age­
volazioni per chi non rispetta 
le norme previste, punteggi 
particolari per chi, parteci­
pando a bandi pubblici della 
legge 457, presenti progetti 
che includano l'abbattimento 
delle barriere architettoniche 
non solo ai piani terreni 

Piwfaicia 
Assunzioni 
bloccate dal 
Co.Re.Co 
• 1 Da ottobre non vedono 
una lira, e ora rischiano di ri­
manere delinitlvamenle senza 
lavoro Sono i settantaquattro 
soci della cooperativa "Fauna 
e ambiente*, che dalla fine 
degli anni Settanta, avendo 
vinto una serie di appalti-con­
corso, si occupa del ripopola­
mento faunistico e del riequili­
brio ambientale per conto 
della Provincia di Roma. I guai 
per la cooperativa comincia­
no quando, in vista della sca­
denza dell'appalto, nel luglio 
dello scorso anno l'assessore 
Lovari fa approvare in Consi­
glio una delibera che prevede, 
a norma di legge, l'assunzione 
del servizio direttamente da 
parte della Provincia, con 
conseguente passaggio dei 
settantaquattro lavoratori alle 
dipendenze dell'assessorato 
Sul provvedimento si spacca 
l'ormai agonizzante maggio­
ranza di pentapartito la De 
vota contro, mentre I comuni­
sti sono favorevoli La nuova 
maggioranza di sinistra si ve­
de rinviata la delibera dal Co-
reco, che chiede - senza for­
nire motivazioni - una nuova 
discussione II provvedimento 
viene nuovamente approvato 
dal Consiglio provinciale, ma 
ancora una volta il Coreco lo 
rinvia chiedendo una sene di 
chiarimenti 

Il problema - hanno sottoli­
neato ieri nel corso di una 
conferenza stampa Cgil, Ciaf, 
UH e lo stesso assessore Lova­
ri - non è solo quello di dota­
re la Provincia di un servizio 
Indispensabile per il riequili-
bno ambientale servendosi di 
strutture e di personale alta­
mente qualificati, ma è anche 
e forse soprattutto quello di 
salvaguardare l'occupazione 
in zone come Valmontone, 
Tolfa, Allumiere, Carpineto, 
Palombaro, dove l'attiviti del­
la cooperativa è parte essen­
ziale dell'economia locale 

Giovedì i soci di «Fauna e 
ambiente* saranno in Consi­
glio provinciale, dalla prossi­
ma settimana, insieme con i 
sindacati, presideranno il Co­
reco in attesa della decisione 
definitiva 11 timore - Lovari 
I ha detto a chiare lettere - è 
che il Comitato di controllo 
possa dimostrarsi troppo sen­
sibile alle pressioni della De, 
sostenitrice della cooperativa 
quando era in maggioranza e 
oggi, dall'opposizione, sua 
principale nemica. 

Mille posti letto in meno nell'87 La denuncia della Provincia 
Sfrattati oltre sessanta esercizi Mancano leggi e regole 
mentre altri due-trecento per differenziare le categorie 
aspettano di subire la stessa sorte Comune e Regione inesistenti 

Via dal centro anche gli alberghi 
L'esodo continua Dopo le abitazioni, le botteghe 
artigiane e i commercianti, gli sfratti nel centro 
storico colpiscono gli esercizi alberghieri. Più di 
mille posti letto in meno nel solo 1987. Un'emorra­
gia che non si arresta. Meno posti letto vogliono 
dire minore capacità di ricezione turistica. 1 pro­
blemi della categoria affrontati alla Provincia in un 
incontro con gli operatori economici. 

MAURIZIO FORTUNA 
• ? • Gli alberghi a Roma con­
tinuano a registrare il tutto 
esaurito, ma non solo per l'au­
mento del numero dei turati, 
anche per la diminuzione del 
la ricettività alberghiera Gli 
stratti nel centro storico non 
risparmiano nessuno Nel solo 
1987 sono stati sfrattati dal 
centro oltre 60 alberghi, una 
perdita secca di oltre mille po­
sti letto e di centinaia di posti 
di lavoro. Pensioni, aziende a 
conduzione laminare ma an­
che piccoli e medi esercizi co­
stretti a lasciare spazio ad uffi­
ci di rappresentanza e ad altre 
attività che coi turismo non 
hanno nulla a che fare II re­
cente blocco degli sfratti ha 
soltanto congelato una situa­
zione che vede altre due o tre­
cento attività alberghiere sot­
to l'Incubo dello sfratto Subi­
to dopo II 31 dicembre Roma 
corre il rischio di perdere an­
cora quattromila posti letto 
Non c e male per una città 
che nel 1990 ospiterà la finale 
dei campionati mondiali di 
calcio e che trae dal turismo il 
40* della sua economia. C'è 
da considerare che gli sfratti 
riguardano soprattutto gli al­
berghi meno lussuosi, quelli 
da una a tre stelle, e che viene 
quindi colpita una fascia turi­
stica ben definita, che è anche 
quella più numerosa Perdita 

di posti di lavoro, dispersione 
di professionalità, tutto ciò 
non sembra interessare I gran­
di enti, Ina, Inai), Ir.adel, Em-
pas, ecc, che sono nella mag­
gioranza dei casi propnetari 
degli immobili Roma rischia 
di perdere concorrenzialità 
nel confronti di altre capitali 
del turismo, proprio mentre, 
in occasione di importanti 
scadenze, dovrebbe diventare 
competitiva ai massimi livelli 
Di questo ed altri nel delle 
strutture ricettive alberghiere 
romane si è parlato In una 
conferenza stampa alla Pro­
vincia, con I assessore a] Turi­
smo Renzo Catella, il vicepre­
sidente dell'associazione al­
bergatori di Roma, Ugo Quar­
ta e Vito DI Cesare presidente 
dell'ente provinciale per II tu­
rismo Carella ha lamentato la 
mancanza di prezzi omogenei 
per categorie alberghiere, tali 
da arrivare alla definizione di 
veri e propri tariffali, indispen­
sabili supporti di una politica 
di sviluppo "Oltre I tariffari, 
uno dei grandi problemi è la 
classificazione degli esercizi 
La Regione Lazio dopo oltre 
cinque anni dall'entrata in vi­
gore della legge quadro sul tu­
rismo, non ha ancora appro­
vato la legge sulla classifi­
cazione alberghiera che dovrà 
finalmente mettere ordine nel 

caos delle categorie -Per Di 
Cesare, Roma deve darsi stan­
dard di ncezione adeguati a 
quelli europei -Il turismo sta 
vivendo un vero e proprio 
boom Ogni anno si registra 
un aumento del flusso turisti­
co del 15*, ma cosi si rischia 
il collasso Le strutture ricetti­
ve devono essere differenzia­
te C'è turismo culturale, con­
gressuale, giovanile, di lusso. 
Non bisogna lasciarsi cogliere 
impreparati Con I giovani so­
prattutto Oggi arrivano nei 
campeggi, domani con la fa 
miglia In albergo Ebbene, a 
Roma non c'è un campeggio 
in regola Sono tutti abusivi si 
rischia sempre, come l'anno 
scorso, che la polizia taccia 
sgomberare rutto Che aspetta 
il Comune a regolarizzarli?» 
«Il Comune latita e la Regione 
pure - dice Ugo Quarta -, la 
legge sulla classificazione al­
berghiera por noi è vitale se 
vogliamo essere competitivi, 
deve essere il nostro biglietto 
da visita nel mondo del turi­
smo» Il comitato per le tanffe 
del settore alberghiero, pre­
sieduto da Carella ha inoltre 
avviato un processo di razio­
nalizzazione delle tariffe, con­
tenendo l'aumento al 4 * per 
quelle massime, e aggregando 
quelle più basse ai livelli delle 
esigenze di mercato Sei mi­
lioni di turisti l'anno, più di 
mille esercizi alberghieri, cir­
ca 60 000 posti letto e migliaia 
di occupati. Un fatturato an­
nuo di migliaia di miliardi Un 
patrimonio immenso che ri­
schia di veder svalutare le sue 
potenzialità per la mancanza 
di leggi adeguate e che ha bi­
sogno, invece, di essere pre­
sente sui mercati Interanzio-
nali con razionalità e tempe­
stività 

Anche gli alberghi vengono cuciati dal centro storico 

QUANTO COSTANO 

Clama 

TRE STELLE 

DUE STELLE 

UNA STELLA 

Stanza singola Stanza singola 
Mnza bagno con bagno 

61.000 79.000 

39 .000 62 .000 

31 .000 33 .000 

Stanza doppia 
lenza bagno 

8S.000 

68 .000 

40 .000 

Stanza doppia 
con bagno 

122.000 

78 .000 

83 .000 

QUANTI SONO 
A » w M 

CINQUE STELLE L 

QUATTRO STELLE 

TRE STELLE 

DUE SVELLE j 

UNA STELLA 

TOTALE GENERALE 

N Morelli 

a 
66 

166 

219 

429 

897 

Camere 

1 6 0 0 

10 948 

8 862 

6 280 

6 027 

3 1 6 0 7 

Latti 

2 6 8 3 

19 6 6 0 

15 0 7 8 

6 8 7 6 

8 0 2 2 

64 2 2 5 

Tivoli 
«Basta 
con le cave 
che uccidono» 
• I Ben sette morti in pochi 
anni L'ultimo è di pochi gior­
ni fa, Il secondo in appena tre 
mesi Un vero e proprio stilli­
cidio di Incidenti mortali, 
quello che avviene nelle cave 
nell'area Tivoli-Guidonia. L'al­
tro giorno II vicepresidente 
della commissione industria 
della Pisana, la comunista An­
na Rosa Cavallo, ha inviato un 
telegramma urgente al presi­
dente del consiglio regionale, 
Bruno Lazzaro, affinché con­
vochi al pia presto la commis­
sione d'indagine sulla sicurez­
za nelle cave Quest'organi­
smo non è nuovo. La sua isti­
tuzione è stata approvata in 
consiglio regionale nel dicem­
bre dell'86, ma non si è mal 
riunito Anzi, in realtà non si è 
mai insediato La prima sedu­
ta era stata convocata per la 
fine di marzo, ma la pletoricì-
tà ha praticamente impedito 
la presenza del numero legale 
dei componenti L'invito a 
Lazzaro della Cavallo è pro­
prio quello di adoperarsi «in 
tutti I modi per rendere possi­
bile al più presto I lavori della 
commissione» «È ora che la 
Regione - ha detto Anna Rosa 
Cavallo - cessi di considerare 
te stessa una semplice spetta­
trice dei fatti sociali e cominci 
ad assumere un ruolo attivo di 
programmazione « indirizzo» 
Ed ora, davanti a questa nuo­
va morte sul lavoro, più che 
mai «non intendiamo abban­
donare la partita», ha aggiunto 
Il consigliere comunista. Il 
Pel, alla fine di febbraio, a Ti­
voli, ha tenuto un convegno 
proprio sul tema iCave, lavo­
ro a rischio innovazione, si­
curezza, occupazione» «Non 
vorremo che anche il tema 
della sicurezza nelle cave - ha 
aggiunto la Cavallo - finisse 
come quello delle Industne a 
rischio fra le buone intenzio­
ni di cui è lastricala la via del­
l'interno» 

"———^—- Colpo di scena al processo del presunto uxoricida 
Il genitore: «Mi disse che la moglie gli aveva sparato» 

Il metronotte smentito dal padre 

Colli Albani 
Tangenziale, 
i lavori 
cominciano 
a » È stato dato ieri il via alla 
tangenziale del Comuni alba­
ni In un incontro tra 1 rappre­
sentami della Regione, della 
Provincia e dei cinque Comu­
ni interessati, sono stale con­
cordate le procedure per l'av­
vio alla strada di collegamen­
to tra Castelgandolto, Albano, 
Qenzano, Aricela e Neml. La 
Provincia si è impegnata ad 
inviare immediatamente la 
progettazione alla Regione, e 
quest'ultima ad esaminate 
tempestivamente II progetto. 
La cifra stanziata è ora di 13 
miliardi, ben maggiore di 
quella inizialmente prevista di 
3 miliardi 

Erano presenti all'Incontro 
alla Pisana, il presidente della 
regione Bruno Undl e l'asses­
sore regionale ai Lavori pub­
blici Enzo Bernardi, il presi­
dente della provincia Mana 
Antonietta Sartori e il titolare 
del lavori pubblici di palazzo 
Valentin), Silvano Muto Tutti 
hanno concordalo sull'Impe­
gno ad accelerare le procedu­
re per l'esecuzione della stra­
da statale Apple, che dovrà 
collegare I cinque comuni 

•Probabilmente entro il 2 
maggio prossimo, alla prima 
riunione utile - ha detto Enzo 
Bernardi - il progetto sarà sot­
toposto all'esame del compe­
tente comitato tecnico per I 
Lavori pubblici La conver­
genza tra noi e la Provincia 
per la più sollecita realizzazio­
ne dell'opera è totale». Ber­
nardi ha anche annunciato 
che per la costruzione della 
tangenziale del Comuni alba­
ni, prevista nel plano plurien­
nale di interventi ragionali per 
la realizzazione di un sistema 
integrato di Infrastrutture via­
rie, la cifra, inizialmente previ­
sta di 3 miliardi, è stata porta­
ta a 13 miliardi nel corso del­
l'approvazione del bilancio II 
via ai lavori di questa impor­
tante opera viaria, fa tirare un 
sospiro di sollievo al comuni 
interessali, che da tempo l'a­
spettano, e che vivono Ingol­
fati da un traffico sempre più 
intenso 

Colpo di scena al processo contro l'ex guardia 
giurata accusata d'aver ucciso due anni fa la mo­
glie. «Mi disse: è stata lei a sparare» ha testimoniato 
il padre dell'imputato e un vicino ha confermato 
contraddicendo la versione dei fatti raccontata in 
aula dal metronotte poco prima. «Lei si è suicidata, 
io, disperato, ho cercato di farlo» aveva infatti det­
to in lacnme l'uomo accusato di uxoricidio. 

ANTONIO CIPRIA» 
•g» »Non ricordo quando lei 
ha preso la mia pistola, mi co­
privo gli occhi perché mi ave­
va graffiato Poi ho visto un 
lampo e sentito uno sparo Le 
sono andato vicino, e era san­
gue ovunque Non c'è più 
niente da fare per lei, ho pen­
sato, cosi ho scelto di ucci­
dermi» In lacrime, con voce 
spenta, Franco Ferranti, ex 
guardia giurata della Mondial-

pol, processato per omicidio 
volontario, ha raccontata da­
vanti ai giudici della terza Cor­
te d'assise la notte del 15 giu­
gno di due anni fa. Ha rivissu­
to 1 momenti della lite comin­
ciata intomo alle sette e mez­
zo di sera, la discussione sul 
suo lavoro da metronotte, I 
malumori di Antonia Gentile 
che, quasi laureata in medici­
na, voleva che il marito cer­

casse un lavoro migliore 
«Cerco di ricordare quei 

frangenti ma ce la faccio a 
mala pena - ha detto ancora 
Franco Ferranti al presidente 
della corte Filippo Antonioni 
- La cosa che mi viene alla 
memoria più forte è il brucio­
re alla testa, tutto il sangue su­
gli occhi Tutto il resto è un 
"buco nero". Quando provo a 
pensarci mi rimbombano an­
cora nella testa i colpi della 
pistola» Ma la sua versione è 
stata smentila da due testi in­
terrogati subito dopo di Ita il 
padre, Bruno Ferranti, e un vi­
cino di casa, Vittorio Gigante. 

•Stavo al suo fianco sul­
l'ambulanza che lo portava 
all'ospedale - ha detto il pa­
dre-ripeteva mi ha sparato». 
La stessa frase ha ricontato 
d'averla sentita anche il vicino 

che per primo è entrato nel­
l'appartamento «Era sdraiato 
sul letto, ho preso il suo polso 
insanguinato, era vivo, ha 
mormorato è stata lei a spara­
re» Questo vuol dire che se è 
vero quanto affermano i periti 
balistici e cioè che entrambi 
hanno sparato (lo provano le 
tracce di bario e antimonio 
trovate sulle mani dei due co­
niugi). Antonia Ferranti ha 
colpito l'ex guardia giurata 
che, dopo averle strappato la 
357 Magnum dalle mani, ha 
fatto fuoco uccidendola. In­
somma le due testimonianze 
avallerebbero la tesi dell'omi­
cidio volontario sostenuta nel 
rinvio a giudizio dal giudice 
istruttore Paolo Colella. 

La corte ha dunque ascolta­
to la sorella di Antonia, Carla 
Gentile La donna ha ricorda­

to che nel dicembre del 1978 
le era armata una lettera della 
sorella «Mi picchia e minac­
cia di sodomizzarmi - scrive­
va Antonia - Se mi dovesse 
succedere qualcosa di brutto 
la colpa sarà sua» Erano tra­
scorsi pochi mesi dal matri­
monio Poi poco prima di Na­
tale Antonia Gentile lasciò il 
manto dopo aver minacciato 
di denunciarlo per maltratta­
menti 

Il processo proseguirà ve­
nerdì 15 Su richiesta dei lega­
li della difesa e di quelli di par­
te civile l'udienza sarà riserva­
ta ai periti Verranno ascoltau 
quelli balistici, il colonnello 
D'Anenzo e Ugolini e i media 
legati, Umani Ronchi e Mar-
chionm II loro compito è di 
spiegare le perizie che, duran­
te l'istruttoria, sono arrivate a 
conclusioni opposte 

Ostia 
Pugnala 
la convivente 
Arrestato 
•aa «Voleva ammazzarmi, 
mi ha accoltellata anche quat­
tro anni fa» L'accusa della sua 
convivente, in ospedale, ha 
inchiodato Gennaro Nappi, 
60 anni, di Ostia, che l'altra 
pomenggio le aveva infarto 
una coltellata nducendola in 
fin di vita. Nappi è ora rinchiu­
so a Regina Coeli II suo arre­
sto è stato confermato dal 
magistrato che. ieri mattina, lo 
ha accusato di tentato omici­
dio 

La convivente, Caterina 
Boazzelli, di dieci anni più 
giovane dell'uomo, è stata ri­
coverata all'ospedale «Grassi» 
di Ostia. «Già quattro anni fa 
Gennaro ha tentato di ucci­
dermi - ha detto la donna agli 
inquirenti che l'hanno Interro­
gata - Non l'h mai denuncia­
to perchè avevo paura di lui» 

TndLa alla Regione 
Rinviato il processo 
per i falsi appalti 
nelle Unità sanitarie 
• a Rinviato ancora il pro­
cesso contro il funzionario re­
gionale Antonio Marchetello 
e I suoi complici, accusati di 
aver truffato diverse aziende 
che avrebbero pagato tangen­
ti per appalti Inesistenti nelle 
Usi ti presidente della quinta 
sezione penale del tribunale 
ha accolto la richiesta dello 
stesso Marchetello che ha 
detto di essere stato abbando­
nato, poco prima dell'udienza 
dal suo avvocato. Inoltre il 
funzionario ha anche fatto 
presente che, viste le sue con­
dizioni di salute, verrà operato 
domani mattina. Un'altra ec­
cezione era stata presentata 
dall'avvocato di Francesco 
Mazzoni, Giannantonlo Min-
ghelli essendo l'imputato in 
isolamento per un altro proce­
dimento penale, non aveva 
mai potuto incontrarlo II pm 

Davide lori si era invece di­
chiarato contrario al rinvio, 

Riprenderà dunque alla fine 
di maggio questo processo 
che vede alla sbarra, oltre « 
Marchetello e Mazzoni, anche 
Mano Caldonazzo, Carmela 
Bianco, Luciano Francalan-
cia, Alessandro Maffei e Fer­
nando Zanchelli, detenuto a 
Poggioreale per un'altra in­
chiesta della Procura di Napo­
li t sette, in concorso tra di 
loro, (rullarono due imprese 
di pulizie, due ditte produttrici 
di pane, un centro distribuzio­
ne di carni, estorcendo som­
me tra 170 e 1 285 milioni per 
appaiti in varie Usi romane. 
Alle ditte imbrogliate veniva 
presentato all'atto del paga­
mento anche un contratto 
preliminare firmato, falsamen­
te, dall'assessore regionale al­
la Sanità, il democristiano 
Violenzio Santoni 

Uno state board 
e Trastevere 
diventa... 
California 

aa| Capelli al vento, espres­
sione concentrata e «compre­
sa», ecco un ragazzo che an­
che a Santa Mana in Trasteve­
re nesce a sentirsi in Califor­
nia E proprio come i suoi 
coetanei americani si lancia in 
spettacolari evoluzioni su 
quella tavola a rotelle ormai 
intemazionalmente conosciu­
ta come sitate board 

Nonostante gli accordi le ditte non pagano i salari 

Neanche una lira agli operai 
torna la tensione a Montalto 
Di nuovo tensione nel cantiere della centrale di 
Montalto. Due giorni di trattative e mediazioni tra i 
rappresentanti delle ditte appai latrici e idelegati 
sindacali non sono serviti a far revocare la decisio­
ne comunicata dalle aziende di non pagare alla 
regolare data del 15 aprile gli stipendi essendo 
fermi i lavori. Già da ieri pomeriggio gli operai 
sono in agitazione. 

ANTONIO QUATTRANNI 
•a l Nonostante il formale 
impegno, dopo le giornate di 
tensione del marzo scorso, 
che i due ministri del Lavoro e 
dell'Industria avevano assun­
to riguardo al salario degli ad­
detti al cantiere, la decisione 
delle ditte è stata irremovibile 
non una lira andrà al lavorato­
ri Oggi una loro delegazione 
si recherà a Roma per solleci­
tare I Enel ma già da ien han­
no occupato, e continueran­
no a oltranza, le sedi direzio­
nali e gli uffici dell Enel, del­

l'Ansaldo e del Ccn all'interno 
del carniere Montalto dunque 
è ancora lontana da una vera 
soluzione e l'irrigidimento 
delle ditte rischia di far preci 
pitale nuovamente una situa 
zione che ormai da mesi sta 
scontar,» gravi contraddizio 
ni Secando le imprese, sia 
edili che metalmeccaniche, 
l'impegno che il governo ave­
va preso il 30 marzo non è 
sufficiente Pertanto ritengo-
no di non essere garantite fin­
ché non ci sarà una delibera­

zione specifica in mento o un 
provvedimento amministrati­
vo dell Enel che garantisca 
I indennizzo delle retnbuzioni 
che dovrebbero anticipare 
L'Enel ha chiaramente mo­
strato di non volerei assumere 
impegni ed ha persino diserta­
to insieme all'Ansaldo, il ta­
volo delle trattative In sostan­
za l'Enel e le 112 ditte subap-
paltatrici vogliono giocare 
I ultima carta attuando la mi­
naccia già annunciata, alla vi­
gilia dell'emissione dell ordi­
nanza di sospensione dei la­
vori nel comunicato inviato al 
sindaco di Montalto, in cui av­
vertivano che avrebbero prov­
veduto alla tutela del mancato 
guadagno causato dall even­
tuale arresto dei lavori Una 
condanna ferma a questo at­
teggiamento è stata espressa 
dalle confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil che hanno im 
mediatamelo chiesto per og­
gi un incontro con il governo 

e l'Enel per avere chianmenti 
«visto che - affermano - 1 ac­
cordo sottoscntto dal gover­
no e dall Enel a fine marzo era 
risolutomi mentre oggi viene 
presentato dalle imprese co­
me un ostacolo» I lavoratori 
del cantiere sia sospesi che in 
attività, oltre all'occupazione 
degli uffici hanno convocato 
un assemblea di cantiere il 20 
aprile prossimo, alla quale 
parteciperanno anche i tra-
sfenisti sparsi in tutta Italia, 
per decidere le eventuali ini­
ziative di lotta da avviare per 
ottenere che l'Enel onon I ac­
cordo sottoscntto .Montalto 
vive ancora una volta - affer­
ma Piero Soldini, segretario 
della Cgil di Viterbo - una si­
tuazione grottesca e dramma­
tica al tempo stesso, innesca­
ta dalle ditte che tentano di 
condizionare le scelte del fu­
turo governo in matena ener-
geUca confidando in degene­
razioni da strumentalizzare ci­
nicamente» 

Verso la Conrennza programmatica dei Comunisti del Lazio 

CONFERENZA 
AGROALIMENTAREINDUSTRIALE 

REGIONALE 

A - 15 APRILE 1988 
CASA DELLA CULTURA 

VIA CARLO ALBERTO 

Mattino 

Il PCI incontra le realtà produttive e t lavoraton del­
l'agricoltura e dell'industria alimentare 

Pomeriggio 
Ore 15,30 apertura dei lanari 

DOMENICO DI RESTA 
Segretario Federazione Latina 

Introduce 
FRANCO CERVI 

Responsabile Dipartimento Economico Regionale 
Relazione 

BIAGIO MINNUCCI 
Responsabile Agrario Regionale 

Presiedono 

MARIO QUATTRUCCI 
Segretario Regionale 

PASQUALINA NAPOLETANO 
Capogruppo regionale Pei Lailo 

Ore 19,00 conclusioni 
MARCELLO STEFANINI 

Responsabile della Commissione Agraria Naiionale 
PCI • Comlut. IbpmmH* t*.u | 

20 l'Unità 
Mercoledì 


